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le vittime di Vergarolla nel 
settantesimo anniversario 
della strage sono state ri-

cordate con una solenne cerimonia, 
promossa dalla Federazione Grigio-
verde Trieste-Istria-Fiume e dalma-
zia con la partecipazione della Fami-
glia Polesana, presso il Colle di san 
Giusto a Trieste. 
Giovedì 18 agosto i numerosi par-
tecipanti - dopo aver reso omaggio 
alla stele in memoria del dott. Gep-
pino Micheletti Medaglia d’Argento al 
Valor Civile in piazzale Rosmini - si 
sono trovati presso il Monumento ai 
Caduti sul Colle tergestino riportante 
i nomi e l’età di coloro che sono stati 
uccisi sulla spiaggia a Pola.
di sicuro impatto i tanti labari delle 
Associazioni Combattentistiche e 
d’Arma e dei sodalizi istriani schierati 
in perfetto ordine.
Alla presenza del gonfalone della 
Città di Trieste, il presidente della Fe-
derazione Grigioverde diego Guerin 
ha rievocare l’eccidio di Vergarolla, 
ma prima - con un gesto cortese e di 
gran signifi cato - ha chiamato vicino a 
se la signora Basile, moglie dell’indi-
menticato generale Riccardo Basile, 
compianto presidente della Federa-
zione, anima infaticabile ed indomita 
di tante cerimonie patriottiche.
Il “passaggio di consegne” da un pre-
sidente all’altro è avvenuto idealmen-
te in questo luogo così caro al gene-
rale Basile e così sacro per gli istriani 
e per gli italiani tutti.
Guerin, nel prosieguo, ha espresso 
un concetto di grande attualità in que-
sti giorni e cioè “l’uso dell’arma del 
terrore, un’arma che si usa al di fuori 
dei confl itti dichiarati, data in mano 
a vigliacchi incivili per distruggere le 
vite di innocenti, in gran parte donne 
e bambini, ma anche le speranze di 
chi resta senza difesa. A cosa sono 
serviti questi anni di colpevole silen-
zio? A sradicare una popolazione dal-
la sua terra, gente di ferrea volontà 
ed altissimi valori che ha saputo però 
trovare la forza di continuare ad es-
sere esempio di unità di spirito e di 
civiltà”.
Il presidente Guerin ha quindi conti-
nuato: “Qui a Trieste ne conserviamo 
gran parte delle memorie e, rubando 
un verso a simone Cristicchi, siamo 
“culla di memorie che inventano il 
futuro”, un futuro, per chi ci seguirà, 
non più intriso di menzogne e coper-
ture silenziose se, noi in primis, sare-
mo sempre qui a testimoniare a che 
punto può arrivare l’inciviltà se non ci 
sono forti valori unitari a contrastar-
la. E ben auspicando - ha concluso il 
presidente - per questo continuiamo 
a far partecipare i nostri fi gli, come 
già fatto a Basovizza, che deporran-
no il loro omaggio ai tanti bambini 
morti su quella spiaggia a Pola”.
Il presidente Guerin con il vicesin-
daco di Trieste Pierpaolo Roberti e 
alcune autorità civili hanno quindi 
deposto una corona d’alloro al Monu-
mento, unitamente a composizioni di 
gigli bianchi che simboleggiano l’in-
nocenza dei bambini.
dopo la benedizione religiosa e l’am-
maina bandiera la solenne comme-
morazione si è conclusa in una sorta 
di fraterno abbraccio fra chi ricorda e 
chi è ricordato. 

Alessandra Norbedo

IL MONUMENTO AI CADUTI SUL COLLE DI SAN GIUSTO

Il 18 agosto 1946, domenica, a guerra fi nita da oltre un anno, i polesani 
italiani si godevano il sole estivo sulla spiaggia di Vergarolla.
la società nautica “Pietas Julia” - che, proprio in questa occasione, festeg-
giava il sessantesimo anniversario della sua costituzione a Pola - aveva or-
ganizzato le gare natatorie per la Coppa scarioni, manifestazione sportiva 
a carattere nazionale che in quei giorni si svolgeva in tutta Italia.
nelle prime ore pomeridiane, con un fragore assordante, esplose una cata-
sta di ventotto mine marine sita nei pressi dello stabilimento.
un centinaio furono i morti, tantissimi i bambini, ai quali - per lo strazio dei 
corpi - non fu possibile dare un nome.
Per tramandare ad imperitura memoria tale orribile eccidio, sul Colle di san 
Giusto a Trieste, a lato del cippo che ricorda i dodici Irredenti di Trieste, 
Istria, Fiume e dalmazia decorati di Medaglia d’oro al Valor Militare, sorge 
una grande stele sormontata dalla scritta 

18 agosto 1946 Vergarolla
A Pola nel vile attentato contro gli Italiani caddero

assieme ad altri rimasti ignoti
Seguono i nomi delle sessantaquattro vittime identifi cate con l’indicazione 
della relativa età.
Tale monumento - fortemente voluto dalla Famiglia Polesana aderente 
all’unione degli Istriani con il sostegno della Federazione Grigioverde delle 
Associazioni Combattentistiche e d’Arma di Trieste - dopo due anni di fati-
coso iter, con il contributo iniziale della Regione Friuli Venezia Giulia e con il 
dono del masso da parte della Cava Romana, è stato inaugurato il 18 ago-
sto 2011 con una solenne cerimonia, benedetta dal sacerdote fi umano don 
Roberto Gherbaz, cerimonia durante la quale la scrittrice piranese Anna-
maria Muiesan Gaspari ha dato lettura dei nomi delle vittime e il compianto 
generale Riccardo Basile ha pronunciato l’allocuzione uffi ciale.
due parenti delle vittime, con grande commozione, hanno scoperto il mo-
numento: Elio dinelli, che nell’eccidio perse cinque familiari restando solo 
all’età di undici anni, e la signora Renata succi, sorella del piccolo Carlo, 
dilaniato a soli sei anni.

COMMEMORATE LE VITTIME
DELL’ECCIDIO DI VERGAROLLA

Massimo Cimador con il labaro dell’Associazione delle Comunità Istriane

Colle di San Giusto, 18 agosto 2016
Il presidente della Federazione Grigioverde Diego Guerin tiene l’allocuzione uffi ciale; 
alla sua sinistra, in bianco, la signora Basile moglie del compianto generale Riccardo

Il presidente Guerin con il vicesindaco di Trieste Pierpaolo Roberti e alcune autorità civili 
depongono una corona d’alloro al Monumento ai Caduti di Vergarolla

Il gonfalone della Città di Trieste decorato di Medaglia d’Oro

I rappresentanti delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma con i propri labari
(fotografi e di Alessandra Norbedo e Tullio Parenzan)
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La commemorazione - orga-
nizzata dalla Comunità degli 
Italiani di Pola e dal Libero 
Comune di Pola in Esilio in 
collaborazione col Consola-
to generale d’Italia a Fiume 
- inizia anche quest’anno, 
come tutti gli eventi del mon-
do giuliano-dalmato, con la 
Santa Messa celebrata in lin-
gua italiana nel duomo della 
città. Fra i fedeli la presenza 
non è così numerosa come 
nel passato mentre nella ban-
cata di sinistra e poi al ceppo 
commemorativo a fianco del 
tempio si notano molte au-
torità politiche e del mondo 
dell’esodo come il console 
generale d’Italia a Fiume Pa-
olo Palminteri, il 2° Segreta-
rio dell’Ambasciata d’Italia 
a Zagabria Mattia Mazza, il 
console onorario di Pola Ti-
ziano Sosich, Furio Radin e 
Maurizio Tremul dell’Unione 
Italiana, il vicesindaco di Pola 
e presidente della locale Co-
munità degli Italiani Fabrizio 
Radin, il sindaco del Libero 
Comune di Pola in Esilio Tul-
lio Canevari, le rappresentanti 
della Regione istriana Giusep-
pina Rajko, Viviana Benussi e 
Tamara Brussich, l’assessore 
della Regione Friuli Venezia 
Giulia al Coordinamento e 
Programmazione delle politi-
che economiche e comunitarie 
Francesco Peroni, il presiden-
te dell’Università Popolare 
di Trieste Fabrizio Somma 
e il suo vicepresidente Ma-
nuele Braico, qui - ci tiene a 
precisarlo - come presidente 
dell’Associazione delle Co-
munità Istriane di Trieste, il 
presidente della Federazione 
degli Esuli Antonio Ballarin, 
il presidente del Circolo di 
Cultura Istro-veneta “Istria” 
Livio Dorigo con diversi soci. 
Numerosa la presenza dei soci 
del Libero Comune di Pola in 
Esilio mentre, a parte una de-
legazione di Fossalon di Gra-
do, ultima sede di don Edoar-
do Gasperini, non si notano 
presenze consistenti di altri 
sodalizi di esuli.
La Santa Messa viene con-
celebrata da mons. Desiderio 
Staver e da don Edoardo Ga-
sperini. L’ingresso dell’anzia-
no religioso è salutato da un 
lungo applauso dei fedeli, fra i 
quali, come detto, c’è una de-
legazione di Fossalon di Gra-
do, sua ultima sede. I presen-
ti intendono così tributargli 
onore per i suoi meriti, specie 
a favore dei giovani.
La cerimonia è sostenuta dal 
canto del coro misto “Lino 
Mariani”, diretto da Franca 
Moscarda, che conclude pure 
il rito con un brano del M.o 
Luigi Donorà dedicato alle 
vittime e il “Va’ pensiero”.
Durante la Messa, commovente 
e salutata da lunghi, commossi 
e partecipativi applausi, la testi-
monianza di Lino Vivoda, che 
nella tragedia perse un fratelli-
no. A seguire, Roberto Stanich 
legge una poesia dedicata all’e-
vento, composta dalla polese 
Ester Barlessi che, non potendo 
essere presente alla cerimonia 
per ragioni di salute, gliel’ha af-
fidata in quanto “solo ti ti son in 
grado de leger senza intoparse 
el nostro polesan”.

Pola, 18 agosto 2016 
Don Edoardo Gasperini concelebra la S. Messa nel duomo della città

DON EDOARDO GASPERINI, di 97 anni,  ora ospite di 
una Casa di riposo in Italia, è nato a Capodistria.  In quest’oc-
casione si ricorda in particolare il fatto che il 18 agosto del 
1946, il giorno dell’esplosione sulla spiaggia di Vergarolla, 
don Edoardo, allora educatore dell’Associazione giovanile 
“Cattolica” di Pola, decise di non accompagnare al bagno 
su quella spiaggia - come faceva tutti i giorni - la ventina di 
ragazzi di cui si prendeva cura, perché riteneva che il posto 
sarebbe stato troppo affollato a causa della gara natatoria 
organizzata dalla società sportiva “Pietas Julia”, che aveva 
la sua sede lì. Questo salvò la vita di quei fanciulli che, grati, 
oggi gli concedono una benemerenza con in calce la scritta: 
“I suoi ragazzi della Cattolica di Pola”. 
Ma non fu la sola cosa che don Edoardo fece per i giovani: 
nel 1947, per incarico del vescovo mons. Raffaele Rados-
si, andò per due volte da Pola in Italia per accompagnare 
nella madrepatria una quarantina di giovani affidatigli dalle 
famiglie, per i quali fondò a Oderzo il “Collegio Giuliano”. In 
pochi anni, con grande determinazione, nonostante le scarse 
risorse finanziarie, il collegio crebbe tanto da costringerlo a 
trasferirsi a Gorgo al Monticano (TV), in una sede più idonea 
ad ospitarlo.
Esaurito il suo compito di educatore di giovani esuli, dopo un 
lungo peregrinare in diverse diocesi, nel 1970 fu assegnato 
al villaggio istriano di Fossalon di Grado, dove proseguì il suo 
apostolato col consueto zelo.

Quel giorno
Quel dopopranzo afoso

la città ga tremà fin le fondamenta
e la Rena,

grande cuor de sasso,
se ga strento per la disperassion.

Scopi ripetudi,
fumo, urli e sangue

ga invaso strade e canisele,
vicoli, piasse e clivi.

Visin el mar,
sui respiri de agonia,

cogai sigaloni, vose de brividi
sui lamenti dei feridi

e sul silensio dei morti,
girava in streti macabri baleti.

Verto el vaso de Pandora,
se ga sparpaiado

fra la povera gente
tuti i mali del mondo

e la cità no ga podù e no ga volù
esser più la stessa.

Cascava lagrime de sangue
sui martei che bateva

ciodi per sprangar
casse porte e finestre

e iera come vender de novo
Gesù Cristo

e meterlo de novo in crose.

Speta che te speta,
la giustissia dei omini no’ xe rivada.

Mai.
Ma co’ sarà l’ora rivarà quela de Dio,

perché Lui no’ se dimentica,
e al’anagrafe dela Storia

quel giorno ga un nome e una data:
Vergarolla,

18 agosto del ’46!
Ester Barlessi

A Pola il 18 agosto 2016 si ricordano i 70 anni dalla strage di Vergarolla
e i 100 anni dal supplizio di Nazario Sauro

Al rito religioso segue la ce-
lebrazione al cippo apposto in 
memoria delle vittime nell’at-
tiguo Largo Vittime di Verga-
rolla. Prendono la parola Pa-
olo Palminteri, Mattia Mazza, 
Furio Radin, Francesco Pero-
ni e l’organizzatore e coordi-
natore della manifestazione 
Tullio Canevari. Ognuno di 
essi ricorda l’evento passa-
to e fa qualche riferimento 
al presente e/o al futuro. Noi 
riportiamo uno stralcio del di-
scorso dell’assessore Peroni, 
che fra l’altro dice: “Quella 
tragedia rappresenta un mo-
nito tanto più attuale in tempi 
come i nostri, nei quali for-
me di terrorismo sempre più 
agguerrite insanguinano, con 
la stessa violenza cieca degli 
assassini di Vergarolla, l’Eu-
ropa pacifica e civile che vor-
remmo consegnare alle nuove 
generazioni”. 
Canevari, a nome del Libero 
Comune di Pola in Esilio, del 
quale è il sindaco, presenta il 
modellino del progetto di am-
pliamento e completamento 
del monumento - secondo lui 
indispensabile - consistente in 
due lastre di pietra coi nomi 
delle 64 vittime accertate, da 
apporre ai lati del blocco di 
pietra esistente. Il progetto è 
stato presentato alla sovrin-
tendente ai beni architettonici 
e culturali dell’Istria, Lorella 
Limoncin Toth. La cerimonia 
si conclude con la deposizio-
ne di corone d’alloro e il canto 
del coro “Lino Mariani”.
Finita la ressa cerimoniale 
anch’io mi avvicino al cippo 
e vi scorgo un uomo in tenuta 
sportiva, italiano del trentino, 
che dichiara di aver interrotto 
la sua corsa in bicicletta, incu-
riosito per l’insolito assembra-
mento, e di aver così sentito la 
storia dell’evento celebrato, di 
cui non sapeva nulla.
Segue la deposizione di una 
corona d’alloro sulla tomba 
polese di Nazario Sauro, da 
cui, nel 1947, la spoglia del 
martire fu dissepolta per esse-
re tumulata nel Tempio Votivo 
del Lido di Venezia, dedicato 
a tutti i settecentomila Caduti 
della Grande Guerra.

Carmen Palazzolo 
Debianchi

Molte autorità politiche e del mondo dell’esodo presenti a Pola (da destra, don Edoardo Gasperini, 
mons. Desiderio Staver, Lino Vivoda, Manuele Braico, Furio Radin, Fabrizio Somma, Mattia Mazza, 
Francesco Peroni, Antonio Ballarin, Tullio Canevari e Maurizio Tremul)

Don Edoardo Gasperini, accompagnato da mons. Staver e dal 
polesano Lino Vivoda, accanto al presidente Manuele Braico e 
all’assessore regionale Francesco Peroni

La tomba polese di Nazario Sauro nel Cimitero della Marina nel 
rione di Stoia da cui, nel 1947, la spoglia del martire fu dissepolta 
per essere tumulata nel Tempio Votivo del Lido di Venezia

Il presidente del Libero Comune di Pola in Esilio Tullio Canevari, 
al centro, con il modellino del progetto di ampliamento del monu-
mento fra, alla sua destra, il presidente della FederEsuli Antonio 
Ballarin e, alla sua sinistra, il presidente dell’Associazione delle 
Comunità Istriane Manuele Braico
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MADONA PICIA A ISOLA D’ISTRIA
GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 2016  

ALLE ORE 15.30
una santa Messa sarà celebrata

nella chiesetta campestre di loreto presso Isola
nella ricorrenza della natività di Maria,
detta tradizionalmente Madona picia.

GITA DI ISOLA D’ISTRIA
PER IL PATRONO SAN MAURO

la Comunità di Isola d’Istria in esilio ogni anno, la prima 
domenica di ottobre per la ricorrenza del patrono di Isola 
san Mauro, organizzava una gita, successivamente so-
spesa. 
la gita  viene nuovamente riproposta da “Isola nostra” in 
collaborazione con l’Associazione delle Comunità Istria-
ne di Trieste

DOMENICA 2 OTTOBRE 2016
Ritrovo in piazza Oberdan, partenza in pullman verso 
Grado.
santa Messa in mattinata e trasferimento in pullman a 
Tricesimo (ud) al ristorante “Belvedere”, dove si terrà il 
pranzo con musica e ballo.
Tutti gli isolani, amici e simpatizzanti sono invitati a par-
tecipare alla gita previa telefonata per informazioni nella 
sede dell’Associazione delle Comunità Istriane in via Bel-
poggio 29/1, tel. 040.314741 (sig. Paolo), o al sig. lore-
dano degrassi al numero 380.7070846.

In passato la gita di San Mauro attirava un numeroso 
gruppo di isolani tanto da organizzare quattro e anche 
cinque pullman. Ora abbiamo l’opportunità di ritrovarci 
nuovamente come una volta, uniti dallo stesso amore 
verso Isola d’Istria. 
Speriamo di ripetere il successo di tale iniziativa e di con-
tinuare, in avvenire, questo sentito incontro.

Loredano Degrassi

LA SOLITUDINE
Ancora adesso, a distanza dei molti anni consumati in 
esilio, siamo intasati dalla solitudine interiore. Abbiamo 
provato ad assuefarci… vanamente. 
l’introduzione non è incoraggiante, ma cosa possiamo 
farci? 
siamo stati “forzati” a scegliere… e le nostre strade si 
sono divise. Chi ci ha costretto a ciò, lo sappiamo, poi il 
lavoro o le scelte di vita ci hanno depositato chi qua, chi 
là e chi ancora più in là, in Africa, Asia, America, Australia 
e in ogni dove, sempre più lontani dall’Istria e da Isola 
nostra.
Isola nostra, Istria nostra… una terra che non è più 
“quella” dei nostri ricordi ma che calchiamo, con la 
mente, tutti i giorni, ripercorrendo le canisèle, transitando 
sotto gli androni, girovagando per le piazze, dirigendoci a 
passeggio lungo le rive, accarezzando quei muri intarsiati 
di salsedine ma, ora, privi di vita, muti della nostra allegra 
veneta parlata! 
Ciò che si è creato, sentito, veduto, patito è, adesso, 
“passato”, ma questo passato ci permane nella memoria 
come scolpito nella bianca pietra dell’Istria.. Forme 
mentali che l’incombente senilità non avrà la forza di 
cancellare e, grazie a dio, almeno questo! 
Il destino, nel mattino della nostra vita, c’è stato alquanto 
avverso, ma nutro pur una debole speranza che ora, 
al crepuscolo del giorno, si mostrerà forse un po’ più 
tollerante lasciandoci sopravvivere in pace con i nostri 
istriani reconditi ricordi. 
Che dire, forse risento di quel male che non dà respiro, di 
quella violenza interiore con la quale si vorrebbe spaccare 
il mondo per far  tornare le cose com’erano “prima”, quel 
“prima” che parla degli anni della nostra giovinezza. 
nondimeno le stagioni passano e, con esse, gli anni ed i 
decenni che ci conducono a quell’età che fa rifl ettere su 
tanti concetti ma troppo tardi. 
Io vedo le cose da un punto di vista malinconico e, 
quando mi scappa di affermare che “siamo agli sgoccioli”, 
mi riferisco a quella terra che non c’è, a quel suolo 
tanto amato che, dalla strada costiera di Miramare, si 
può scorgere se la foschia non lo impedisce. la mente 
questua vanamente di rivedere quella terra per rinverdire 
gli anni (troppo brevi) consumati a “casa nostra” e mi 
porta a rifl ettere che, del grande cero pasquale di allora, 
siamo diventati, alla fi ne, un moccolo. 
Come la maggior parte di noi, lontani dalla possibilità di 
respirare l’aria del Golfo che fa pervenire sensazioni mai 
abbandonate, il richiamare alla mente Isola nostra è più 
forte che mai e viviamo quel momento, quello sconforto 
con un nodo alla gola. 
Malgrado ciò, questa è la vita, i tempi cambiano e le genti 
pure ma ci permane pur sempre lo spirito di quella dolce 
terra, madre dei nostri più umani sentimenti, che ci dà 
l’illusione di poterla un giorno ritrovare.
un sogno, un abbaglio, un’utopia che c’illude di rinnovare 
quell’abbraccio come quando vivevamo in quel paese 
disteso intala riva del mar… in quell’Isola chiamata 
“Ricordo”… nell’Istria nostra.

Walter Pohlen

GRUPPO AMICI DI DON FRANCESCO
PROMOSSO DALL’AZIONE CATTOLICA DI TRIESTE

70° ANNIVERSARIO DEL MARTIRIO
DEL BEATO DON FRANCESCO BONIFACIO
In occasione della ricorrenza 
del 70° anniversario del mar-
tirio del beato don Francesco 
Bonifacio, ucciso in odium 
fi dei l’11 settembre 1946 nei 
pressi di Grisignana, si se-
gnalano alcune iniziative:

SABATO
10 SETTEMBRE 2016

Al pomeriggio pellegrinag-
gio annuale dell’Azione 
Cattolica di Trieste (aperto a 
tutti) sui luoghi di don Fran-
cesco Bonifacio. Alle ore 11.00 celebrazione della Santa 
Messa nella chiesa di Santo Stefano a Crassiza presieduta 
dal Vescovo di Parenzo e Pola mons. Dražen Kutleša. Al ter-
mine della celebrazione benedizione del monumento (pro-
gettato dall’arch. Marco Aliotta) in onore al Beato nel luogo 
in cui venne arrestato.

DOMENICA 11 SETTEMBRE 2016
Alle ore 19.00 nella Cattedrale di San Giusto a Trieste ce-
lebrazione presieduta dall’Arcivescovo mons. Giampaolo 
Crepaldi, Vescovo di Trieste.

LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 2016
Alle ore 19.00 a Pirano, nel Battistero, scoprimento e bene-
dizione di una targa di marmo (progettata dall’arch. Mario 
Dolce) in ricordo del Battesimo del Beato e celebrazione 
della Santa Messa presieduta dal Vescovo di Capodistria 
mons. Jurij Bizjak.
Al termine della celebrazione nel Duomo concerto d’organo 
del maestro Giuseppe Zudini.

Per ogni eventuale informazione contattare Mario Ravalico:
cell. 335.8143304 oppure e-mail: marioravalico@alice.it

34° RADUNO
DEGLI EX STUDENTI DEL “COMBI”

SABATO 24 SETTEMBRE 2016
ALLE ORE 13.00

presso il ristorante “Ai sette nani”
di sistiana (Trieste)

avrà luogo il 34° Raduno degli ex allievi
del Ginnasio liceo “Carlo Combi” di Capodistria.

Per le prenotazioni telefonare al signor ugo nobile 
dopo le ore 20.00 al numero 040.299606.

UNA TRADIZIONE
DA NON PERDERE!

Intervenite numerosi
per la miglior riuscita dell‛evento

Il bel gruppo di ex allievi al pranzo del 2015

RICERCA DI PERSONA

Il signor Giuseppe Milio cerca una signora che negli 
anni 1953-1955 lavorava a Grado (provincia di Go-
rizia) in qualità di aiutante familiare/collaboratrice 
domestica.
la signora proveniva da Trieste ma era esule da 
dignano d’Istria.
si chiamava lucia damiani e aveva circa 55 anni.
Suo fi glio forse era nel Corpo dei Vigili o, comun-
que, lavorava per il Comune di Trieste.
Il signor Milio all’epoca aveva 12 anni e ricorda bene 
questa signora che aiutava la sua famiglia in quanto 
la madre andava ai mercati e non poteva prendersi 
cura dei sei fi gli.
In una circostanza la signora Milio portò il fi glio Giu-
seppe a trovare lucia damiani all’inizio di via del 
Mulino a Vento a Trieste dove, nella prima o nella 
seconda traversa, lei abitava.
Poi si persero i contatti.
Il signor Milio vorrebbe ora ritrovare questa digna-
nese (e/o i suoi discendenti) che si prese cura della 
famiglia in maniera encomiabile, lasciando un otti-
mo ricordo.
nella foto che pubblichiamo lucia damiani è la pri-
ma a destra.

MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 2016  
ALLE ORE 20.00

nella chiesa della Beata Vergine Addolorata
di Valmaura a Trieste

avrà luogo la conferenza-incontro
con il signor Mario Ravalico

sul Beato don Francesco Bonifacio
in occasione della mostra allestita in chiesa

dal 4 all’11 settembre

(ph. Paolo Deponte)
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100° anniversario del martirio di Nazario Sauro
“OVUNQUE E PRIMA DI TUTTO ITALIANI” dAl TEsTAMEnTO sPIRITuAlE dI nAzARIO sAuRO

Mercoledì 10 ago-
sto 2016 ricorre-
va il centesimo 

anniversario della morte 
dell’eroe istriano Nazario 
Sauro, Medaglia d’Oro al 
Valor Militare alla Memo-
ria.
Nato a Capodistria il 20 
settembre 1880, padre di 
famiglia, tenente di vascel-
lo della Marina austriaca, 
allo scoppio della Prima 
Guerra Mondiale invece di 
indossare la divisa dell’im-
pero austro-ungarico scelse 
la sua “vera” Patria, l’Italia, 
e si arruolò volontario nella 
Regia Marina italiana.
Irredentista italiano, segua-
ce delle idee di Giuseppe 
Mazzini che parlavano di 
uguaglianza sociale, libertà 
dei popoli e unità d’Italia, 
Nazario Sauro frequentò i 
circoli istriani irredentisti, 
che auspicavano cioè l’an-
nessione al Regno d’Italia 
di quelle terre non ancora 
liberate dalla dominazio-
ne dell’impero asburgico, 
contro il quale l’Italia si e-
ra già cimentata con alter-
ne vicende nelle tre Guer-
re d’Indipendenza risorgi-
mentali.
Con la Regia Marina ita-
liana l’eroe capodistriano 
compì più di sessanta mis-
sioni sino al 30 luglio 1916, 
data della sua ultima incur-
sione. Sulla rotta verso Fiu-
me, infatti, il sommergibile 
“Pullino”, su cui era imbar-
cato come pilota, si inca-
gliò nei pressi del golfo del 
Quarnero e, poco dopo, e-
gli fu fatto prigioniero da-
gli austriaci.
Durante il processo che lo 
condannò a morte per alto 
tradimento, Sauro dimostrò 
grande fermezza e coraggio 
e il suo sacrificio, assieme 
a quello di Cesare Batti-
sti, Damiano Chiesa, Fabio 
Filzi e di tanti altri conna-
zionali, rappresenta una 
delle pagine dal più alto va-
lore patriottico nella Storia 
d’Italia.
Il 10 agosto 1916 venne 
impiccato a Pola all’età di 
36 anni.

In questo giorno, pertanto, 
ogni anno, a Trieste viene 
commemorato il martirio di 
Nazario Sauro con una so-
lenne cerimonia organizza-
ta dal Comitato Onoranze a 
Nazario Sauro - presieduto 
dal cav. Renzo Codarin - u-
nitamente all’Associazione 
Nazionale Venezia Giulia 
Dalmazia Sezione di Trie-
ste, alla Fameia Capodi-
striana, all’Associazione 
delle Comunità Istriane. In 
tal senso il Comitato ono-
ranze per Nazario Sauro ha 
contribuito a mantenere vi-
vo il ricordo di questa figu-
ra così emblematica per la 
storia istriana e italiana tut-
ta, proponendo a Trieste u-
na manifestazione celebra-
tiva che ad ogni edizione si 
rinnova puntualmente.
Data la solennità del cente-

nario, in questa occasione 
numerosi sono stati i pa-
trocini (Comune di Trieste, 
Comune di Gorizia, Comu-
ne di Trento, Provincia di 
Trieste, Regione Autono-
ma Friuli Venezia Giulia, 
Senato della Repubblica, 
Camera dei Deputati, Sta-
to Maggiore della Difesa, 
Polizia di Stato Questura di 
Trieste, Prefettura di Trie-
ste), le collaborazioni (As-
sociazione Nazionale Mari-
nai d’Italia, Circolo Marina 
Mercantile “Nazario Sau-
ro”, Circolo Canottieri “Sa-
turnia” di Trieste, Società 
Nautica “Giacinto Pullino”, 
Lega Navale Italiana, Le-
ga Nazionale, Federazione 
Grigioverde Trieste-Istria-
Fiume-Dalmazia, Asso-
ciazione Nazionale Alpini, 
Tripmare Rimorchiatori), i 
contributi (Fondazione CR-
Trieste e Ministero Affari 
Esteri ex L. 72/2001).
Mercoledì 10 agosto, in oc-
casione del 100° anniver-
sario, le cerimonie hanno 
avuto inizio con il solenne 
alzabandiera a cura dell’As-
sociazione Nazionale Ma-
rinai d’Italia nel piazzale 
antistante la Stazione Ma-
rittima, accanto alla statua 
dell’Eroe scolpita dall’arti-
sta Tristano Alberti, inaugu-
rata il 10 agosto 1966 e re-
centemente restaurata.

Successivamente, nel Par-
co della Rimembranza sul 
colle di San Giusto, il pre-
sidente Codarin ha deposto 
un mazzo di fiori ornati dal 
Tricolore presso il cippo 
dedicato a Sauro.
Nel pomeriggio ha avuto 
luogo la parte centrale del-
la cerimonia con la Santa 
Messa nella chiesa del Ro-
sario in piazza Vecchia offi-
ciata da don Ettore Malnati 
ed accompagnata all’orga-
no dal maestro Fabio Nos-
sal e dalla soprano Gisella 
Sanvitale che ha cantato 
l’Ave Maria di Schubert e il 
Panis Angelicus di Franck.
Grandissima la parteci-
pazione al rito religioso 
che ha visto la presenza 
dell’ammiraglio di divisio-
ne Roberto Camerini, Co-
mandante Marittimo Nord, 
e delle principali autori-
tà militari e civili locali. 
Molto commovente la let-
tura - da parte di un Guar-
diamarina della Capitaneria 
di Porto - della “Preghiera 
del Marinaio”, toccante ri-
chiesta di protezione per 
chi, al mare, dona la pro-
pria vita.
Come da tradizione, sul sa-
grato della chiesa si è for-
mato il corteo con in aper-
tura i gonfaloni della Pro-
vincia e della città di Trie-
ste, seguiti dai labari delle 
associazioni degli esuli e 
delle associazioni combat-
tentistiche e d’arma, il qua-
le corteo - attraversando 
piazza Unità d’Italia - si è 
portato presso la scala rea-
le del bacino di San Giusto. 
Qui, accolte dai potenti get-
ti d’acqua dei rimorchiato-
ri della Società Tripma-
re, sono giunte alcune jole 
a otto del Circolo Marina 
Mercantile “Nazario Sau-
ro” e del Circolo Canottieri 
“Saturnia” di Trieste, i cui 
componenti trasportavano 
la corona d’allora poi de-
posta a riva.
Alle 18.45 l’ultimo e solen-
ne atto di chiusura di que-
sto 100mo anniversario.
Una volta schierate le As-
sociazioni Combattentisti-
che e d’Arma, le Associa-
zioni degli esuli, i mari-
nai del picchetto d’onore, 
le autorità civili, militari e 
religiose alla presenza dei 
gonfaloni della Provincia 
di Trieste e del Comune di 
Trieste, decorato di Meda-
glia d’Oro al Valor Milita-
re, il cav. Renzo Codarin 
ha aperto la cerimonia leg-
gendo, nel corso del suo in-
tervento, il messaggio del 
Capo dello Stato Sergio 
Mattarella e ringraziando 
il Senato della Repubblica, 

Santa Messa nella chiesa del Rosario in piazza Vecchia (si riconoscono 
l’ammiraglio di divisione Roberto Camerini, Comandante Marittimo 
Nord, l’assessore Giorgio Rossi e il presidente Renzo Codarin)

Il corteo dei partecipanti alla manifestazione - con, in primo piano, 
l’ammiraglio di divisione Roberto Camerini, Comandante Marittimo 
Nord e gli assessori Giorgio Rossi e Carlo Grilli - attraversa piazza 
Unità d’Italia (dietro il presidente dell’Associazione delle Comunità 
Istriane Manuele Braico e il consigliere regionale Bruno Marini)

L’ammiraglio di divisione Roberto Camerini, Comandante Marittimo 
Nord di La Spezia, durante l’allocuzione ufficiale e dopo la deposizione 
della corona d’alloro presso la statua di Nazario Sauro in piazzale Ma-
rinai d’Italia (fotografie tratte dal sito della Marina Militare Italiana)

L’ammiraglio di divisione Roberto Camerini passa in rassegna il pic-
chetto della Marina

la Camera dei Deputati, lo 
Stato Maggiore della Dife-
sa e quello della Marina per 
aver concesso il loro patro-
cinio alle celebrazioni del 
centenario. Sotto i refoli di 
una gagliarda bora, la cele-
brazione è proseguita con 

la deposizione della corona 
d’alloro ai piedi del monu-
mento del martire irreden-
to nel piazzale Marinai d’I-
talia antistante la Stazione 
Marittima.
Particolarmente toccante la 
lettura da parte del signor 

Il corteo con i labari delle As-
sociazioni Combattentistiche e 
d’Arma lascia la chiesa della Be-
ata Vergine del Rosario

Gradita presenza alla cerimonia di quest’anno l’Assessore al Turismo 
del Comune di Venezia Paola Mar
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Dichiarazione del 
Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella
in occasione del centesimo anniversario 
dell’uccisione di Nazario Sauro
10 agosto 1916 - 10 agosto 2016

«Ricorrono oggi i 
cento anni dell’uc-
cisione a Pola, in 
esecuzione della 
pena capitale, di 
Nazario Sauro, Uf-
ficiale della Marina 
e figura tra le più 
eminenti dell’irre-
dentismo italiano. 
La memoria del-
la Grande Guerra 
fratricida in Euro-
pa resta un monito per le generazioni e, in partico-
lare, per quelle più giovani che si affacciano ora alla 
vita e alla società. In un tornante così tragico della 
storia, Nazario Sauro, Medaglia d’Oro al Valor Mili-
tare alla Memoria, riuscì a impersonare e a dare for-
za ai valori nazionali, divenendo egli stesso - con co-
raggio, intelligenza e dedizione fino al sacrificio della 
propria vita - un costruttore e un simbolo dell’unità 
del popolo italiano.
La Repubblica gli rende onore, per le virtù che sep-
pe mostrare in momenti difficili ed eroici, sorretto da 
un ideale patriottico intriso da profondi sentimenti di 
giustizia, di libertà, di solidarietà, in un tempo in cui la 
nazione italiana si stava ricongiungendo e formando. 
Nazario Sauro ha lasciato alla moglie e al fi-
glio maggiore due struggenti lettere d’amore, 
che testimoniano tutta l’umanità della sua scel-
ta di vita per l’Italia. Ha affrontato la morte a te-
sta alta, così come aveva sempre affrontato le ar-
dite missioni militari che gli venivano assegnate. 
è stato un grande italiano, il cui sacrificio è parte 
delle fondamenta della nostra casa comune, che oggi 
può finalmente sorreggersi su una cultura di coope-
razione e di pace nel continente europeo».

Roma, 10 agosto 2016

In occasione del centenario 
del martirio di nazario sauro 
è stato costituto un Comitato 
Scientifico di alto profilo di 
cui fanno parte Giuseppe de 
Vergottini, Giuseppe Parlato, 
davide Rossi, lorenzo salim-
beni, Giorgio Federico siboni, 
Paolo Radivo e lucia Bella-
spiga.
Il Comitato di Trieste della 
AnVGd - unitamente agli al-
tri Comitati del Friuli Venezia 
Giulia e in collaborazione con 
il Centro di documentazione 
Multimediale, la Federazione 
degli Esuli e l’Associazione 
delle Comunità Istriane - pro-
muoverà a Trieste e su tutto 
il territorio regionale tutta una 
serie di iniziative e di eventi, a 
partire dal 10 agosto, data del 
suo martirio.
da oltre un decennio il Co-
mitato dell’AnVGd di Trieste 
cura le manifestazioni nel 
giorno del supplizio del mar-
tire in collaborazione con il 
Comitato onoranze funebri 
nazario sauro - che è costitu-
ito da rappresentanti di esuli 
istriani, fiumani e dalmati, si-
gle patriottiche, associazioni 
combattentistiche e d’arma 
oltre che da studiosi, ricerca-
tori, operatori culturali - otte-
nendo pure la collaborazione 
di Enti pubblici e privati.
In questo 2016, centenario 
della morte dell’eroe, si in-
tende commemorare ampia-
mente e approfonditamente 
la sua figura attraverso la 
realizzazione di un portale 
internet, dal quale promanare 
profili sui principali network 
mettendo a disposizione di 
scuole, enti locali e associa-
zioni di tutta la penisola italia-
na il materiale comunicativo 
e informativo accumulato in 
questi anni, cui aggiungere 
un’attività di cernita di relatori 
per eventi culturali e progetti 
teatrali dedicati.
la sinergia tra l’Associazione 
nazionale Venezia Giulia e 
dalmazia e le altre Associa-
zioni, che interverranno cia-
scuna con la propria specifici-
tà, permetterà, attraverso alle 
figure professionali che con le 
stesse già operano, di avviare 
e portare a compimento tutte 
le iniziative previste.
Molteplici le iniziative che si 
susseguiranno per tutto l’an-
no 2016 e proseguiranno an-
che nel 2017.
si elencano le principali:
- Istituzione di un Comitato 
d’Onore sulla scorta di quello 
realizzato per la celebrazione 
del 50° del suo martirio, con 
l’intento di coinvolgere studio-
si e personalità, in modo di 
avere il massimo rilievo pos-
sibile sia a livello regionale 
che nazionale.
- Creazione di un sito inter-
net, che riporterà inizialmen-
te le principali e più salienti 
informazioni bibliografiche 
sul sauro e sarà un supporto 
indispensabile per contattare 
Istituzioni nazionali e peri-
feriche e offrire e fornire as-
sistenza per commemorarlo 
localmente garantendo un 
supporto per l’attività conve-
gnistica sia sul martire sia sui 
temi dell’irredentismo e della 
questione adriatica durante la 
Prima Guerra Mondiale. suc-
cessivamente nello stesso 
sito saranno giornalmente se-
gnalate e pubblicizzate tutte 
le iniziative celebrative e sa-
ranno inserite le immagini e i 
resoconti degli eventi inerenti 
la commemorazione, prove-
nienti da coloro che aderiran-
no all’iniziativa.
- Attraverso teleconferenze o 
contributi video allestiti allo 
scopo, si fornirà un supporto 

Stener del Testamento spi-
rituale di Nazario Sauro a-
gli amati figli Nino, Libero, 
Anita, Italo e Albania, figli 
ai quali Sauro diede “nomi 
di libertà” e ai quali inse-
gnò ad essere “sempre, o-
vunque e prima di tutto ita-
liani”.
Hanno preso la parola l’as-
sessore Giorgio Rossi in 
rappresentanza del Comu-
ne di Trieste e l’Ammira-
glio di Divisione Roberto 
Camerini, comandante del 
Dipartimento Militare Ma-
rittimo Nord di La Spezia.
Infine, gradita presenza al-
la cerimonia di quest’anno 
l’Assessore al Turismo del 
Comune di Venezia Paola 
Mar, in quanto la salma di 
Nazario Sauro nel 1947 da 
Pola fu traslata nella città 
della Serenissima.
“Ringrazio il comitato ono-
ranze - ha detto l’Assessore 
Mar nel portare i saluti del 
sindaco Luigi Brugnaro - 
per il gradito invito a queste 
eminenti commemorazioni 
e ringrazio tutti e tutte per 
l’attenzione che oggi dimo-
strate con la vostra presen-
za in occasione di questa 
importante celebrazione. 
La città di Venezia sottoli-
nea oggi il proprio eterno, 
intimo e riguardoso legame 
ed omaggio all’essenza di 
quanto oggi viene comme-
morato. Il nostro pensiero, 
il nostro sguardo e il nostro 
cuore si dirigono a Venezia 
per ricercare e posarsi sul 
luogo in cui riposa il gran-
de eroe rivolto “verso l’I-
stria, il mare Adriatico e la 
libertà per cui visse, lottò e 
morì. Oggi è a noi deman-
dato il dovere di percorrere 
e continuare il percorso di 
quanti ci hanno preceduto 
e che hanno sacrificato la 
propria vita ricercando e ri-
versando i semi dei valori 
fondanti sui quali si regge 
la nostra società. L’ottica 
storica oggi richiamata de-
ve infatti coniugarsi con la 
prospettiva attuale, che ri-
chiama la necessaria tutela 
dei valori e principi umani, 
universalmente riconosciu-
ti, che oggi come nel pas-
sato sono spesso minaccia-
ti ed aggrediti. La loro tu-
tela necessita di particolari 
e profondi sforzi da parte 
della comunità internazio-
nale, ma prima di tutto del 
singolo in ogni giorno della 
sua vita. 
Ringrazio tutti e tutte - ha 
concluso la signora Mar - 
per l’impegno profuso per 
l’organizzazione di queste 
celebrazioni che rendono 
fiere le nostre splendide cit-
tà e l’intera nazione”.
L’ammaina bandiera a cu-
ra dell’Associazione Na-
zionale Marinai d’Italia 
ha chiuso questa toccan-
te e partecipata cerimo-
nia, come ogni anno ac-
compagnata dalla Banda 
dell’ANVGD di Trieste.

alle istituzioni scolastiche e 
amministrative che intendano 
svolgere eventi culturali a co-
sti contenuti, destinati preva-
lentemente agli studenti e alla 
cittadinanza, senza escludere 
la possibilità a relatori e ricer-
catori preparati, indicati dalle 
Associazioni, a intervenire 
personalmente.
- Realizzazione, grazie alla 
disponibilità dei fondi che 
saranno reperiti, di due  rap-
presentazioni teatrali, già por-
tate in scena, e che potranno 
essere valorizzate nell’ambito 
di queste manifestazioni: “Io 
nazario sauro” di Francesco 
Cevaro, della durata di 60’ 
e “In morte di un italiano” di 
Emanuele Merlino, della du-
rata di 30’, da rappresentare 
in primis al Museo Revoltella 
per le scuole, ma non solo. 
Esse saranno pure promos-
se tramite il sito e circuitate 
a livello regionale e nazio-
nale per tutto il 2016 attra-
verso ai Comitati provinciali 
dell’AnVGd.
- Allestimento, presso i loca-
li dell’Istituto Regionale per 
la Cultura Istriano-Fiumano-
dalmata di Trieste, di una mo-
stra permanente che raccolga 
le principali testimonianze e 
reperti sulla vita e il martirio 
dell’eroe, che potranno essere 
anche acquistati allo scopo.

- Pubblicazione di un inserto 
di 8 pagine sulla vita di naza-
rio sauro e i principali even-
ti organizzati in Italia in suo 
onore, da inserire nel quoti-
diano di Trieste “Il Piccolo” e 
da distribuire gratuitamente 
con esso.
- Pubblicazione di un volume, 
da editare nel 2017, che rac-
colga tutti gli eventi e le ma-
nifestazioni svoltesi in Italia 
e all’estero in occasione del 
centenario, che potrà essere 
un ulteriore supporto didattico 
per il mondo della scuola, da 
sempre il principale destina-
tario delle iniziative degli esuli 
giuliano-dalmati onde far co-
noscere alle nuove genera-
zioni la loro storia.
A latere dell’anniversario del 
martirio saranno avviati dei 
convegni celebrativi, che si 
aggiungeranno alle consue-
te cerimonie celebrative al 
restaurato monumento a na-
zario sauro, che si erge di 
fronte alla stazione Marittima 
di Trieste.
le principali iniziative inte-
resseranno le città di Trieste, 
Venezia e Capodistria oltre 
a tutti gli eventi che saranno 
organizzati e svolti presso le 
sedi dei Comitati provinciali 
dell’AnVGd e dell’Associa-
zione delle Comunità Istriane.
la partecipazione di storici 
e studiosi, impegnati in que-
sti anni nella ricerca e nella 
celebrazione del centenario 
della Grande Guerra, potrà 
servire, anche attraverso alla 
pubblicazione degli atti, a 
contestualizzare la scelta di 
nazario sauro, a illustrare gli 
opposti nazionalismi e le si-
nergie tra nazionalità, che ca-
ratterizzavano la costa adria-
tica orientale all’inizio del 
novecento, a descrivere le di-
namiche della Grande Guerra 
nel Mare Adriatico e studiare 
- tema ad oggi non approfon-
dito - la posizione della figura 
del martire irredentista nella 
coscienza culturale italiana.

La “Fameia Capodistriana”, aderente all’Unione degli Istriani di Trieste, nel-
la ricorrenza del centenario della morte di Nazario Sauro, ha offerto ai lettori 
del periodico “La Sveglia” la ristampa anastatica della pubblicazione di Sem 
Benelli Il sauro (I gioielli de L’Eroica, Milano 1919).
La riproduzione, a cura della Luglioprint di Trieste, rende omaggio alla me-
moria dell’eroe capodistriano, impiccato dagli austriaci, sepolto a Pola in 
gran segreto in terra sconsacrata - come scrive nella presentazione il presi-
dente della Fameia avv. Piero Sardos Albertini - in un posto che non fosse 
conosciuto. La salma venne interrata all’esterno del recinto consacrato del 
Cimitero di Marina, senza cassa, avvolta solo in un lenzuolo bianco, e il 
luogo coperto di detriti vari.
Conclusa la Grande Guerra, con l’arrivo delle truppe italiane a Pola, la salma 
fu esumata il 10 gennaio 1919 e il 26 gennaio avvenne la solenne inaugura-
zione della nuova tomba al Cimitero della Marina.
In entrambe le occasioni era presente Sem Benelli, interventista e combatten-
te nella Prima Guerra Mondiale, ferito due volte, decorato con la Medaglia 
d’Argento, legionario con D’Annunzio nell’impresa di Fiume.
Essendo egli poeta, scrittore e drammaturgo, raccolse la sua testimonianza 
sulle drammatiche vicende della salma di Sauro, appunto, nel volumetto in 
questione del quale pubblichiamo la pagina d’inizio.

Stamani, 10 gennaio 1919, ho veduto, con i miei occhi, il corpo di Nazario 
Sauro, due anni e cinque mesi da che fu buttato sotto terra, dopo essere stato 
impiccato. Giù nella fossa, senza cassa, senza rito, senza decoro: la terra 
umida sul volto, sulle mani, sul corpo, sull’assisa di soldato della sua patria.
Fu impiccato e sepolto il 10 agosto 1916. Stamani abbiamo riveduto decom-
posta e paurosa la sostanza umana del purissimo martire.
Pochi eravamo presenti. Pochi che sanno il valore e il peso e il costo del-
la vittoria. Primo Umberto Cagni e poi Giuseppe Sirianni, comandante del 
glorioso reggimento di marinai: marinai armati erano a guardia d’intorno, 
religiosamente.
Piccolo è il cimitero dove fu sotterrato l’eroe: dà sulla strada; ha case d’in-
torno che ne sciupano un poco il mistero; ma i grandi cipressi, che lo veglia-
no e adombrano, lo fanno sacro sotto il cielo dell’Istria…

ONORANZE A NAZARIO SAURO
NEL CENTENARIO DEL SUO MARTIRIO
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Era nato a Verteneglio il 28 gennaio 1923 dove visse felice-
mente la sua infanzia e la prima giovinezza, lavorando con 
grande passione nelle sue campagne assieme al papà ed al 
fratello Marino. Purtroppo anche per lui arrivarono i giorni 
bui segnati da violenze, ingiustizie e un pesante periodo di 
prigionia per concludersi poi con il doloroso e mai dimenti-
cato esilio.
Giunto a Trieste, con la sua grande tenacia e forza di volontà 
si è dato subito da fare per rifarsi, non senza difficoltà, una 
nuova vita. Voleva ricominciare per avere quello che ingiu-
stamente gli era stato tolto, una casa, un lavoro. E ci riuscì 
lavorando prima in una ditta di costruzioni e poi vincendo il 
concorso in Ferrovia dove lavorò con tanta dedizione e impe-
gno presso l’Officina Impianti Elettrici.
Era una persona buona, onesta, gentile, semplice, dedito alla 
famiglia alla quale non ha mai fatto mancare niente e sempre 
pronto e disponibile ad aiutare chiunque avesse bisogno.
La “sua” Istria e il “suo” Verteneglio gli erano sempre rimasti 
nel cuore. Ricordava in ogni occasione con tanto orgoglio 
le sue radici e la sua identità. E proprio per questo motivo e 
finché la salute glielo ha permesso non è mai voluto mancare 
ad alcuna manifestazione portando sempre con sé la bandiera 
del suo paese natio che faceva sventolare con fierezza e tan-
ta commozione. Per quasi cinquant’anni, aiutato dagli altri 
compaesani, ha organizzato con instancabile entusiasmo la 
festa dei SS. Patroni Rocco e Lorenzo.
Nell’ottobre del 1955 si sposò con la compaesana Luciana 
Pauluzzi e rimasero insieme per ben cinquantacinque anni. 
Poi il grande dolore per essere rimasto solo e ancora una dura 
prova da superare, anche per l’avanzata età. Sempre per me-
rito della sua grande forza d’animo si fece coraggio e cercò 
di reagire anche grazie all’amore e alla vicinanza della figlia 
Rita e del genero Mauro Cescutti. L’ultimo anno non potendo 
più stare da solo era stato accolto all’ITIS dove si era fatto 
ben volere da tutti e dove aveva trascorso questo periodo in 
serenità. 
Alla Santa Messa per l’ultimo saluto hanno partecipato nume-
rosi parenti, compaesani, amici e conoscenti. Una cerimonia 
molto sentita, celebrata da don Valerio Muschi, parroco della 
chiesa dei Santi Andrea e Rita in via Locchi, il quale - con 
le sue parole, con il Coro dell’Associazione delle Comunità 
Istriane diretto dal maestro David Di Paoli Paulovich, con le 
preghiere dei fedeli preparate dal nipote Walter Polato e dalla 
figlia e con l’affettuoso ricordo del Presidente dell’Associa-
zione Manuele Braico - l’ha resa ancora più commovente.

“Signore, accogli nel tuo Regno quest’uomo, Valerio. Sulle 
suole delle sue scarpe c’è ancora la rossa terra istriana alla 
quale, nonostante l’esilio, è sempre rimasto legato, nei suoi 
occhi il blu del mare di Salvore, Cittanova, Umago, nelle sue 
gambe le salite e le discese delle colline di Verteneglio e di 
Buie, nel suo cuore l’infinito amore per la sua dolce Luciana. 
Concedigli, nella tua Luce, il riposo e la pace dopo tanta fati-
ca vissuta durante il suo passaggio terreno.
Per questo noi ti preghiamo”. 

Noi nipoti tutti lo ricorderemo con tanto rimpianto e affetto 
riconoscenti per l’esempio trasmessoci sempre e in ogni si-
tuazione.
Ciao caro zio Valerio.

Walter Polato con i cugini
Monselice, 13 luglio 2016

L’Associazione delle Comunità Istriane e ‘’La Nuova Voce 
Giuliana’’ abbracciano forte l’amata figlia Rita e partecipano 
sentitamente al profondo dolore che l’ha colpita, ricordando 
con affetto e stima questa figura d’uomo gentile e rispettoso, 
d’alti valori morali, sempre presente alle manifestazioni as-
sociative e attento lettore del quindicinale, degno esempio di 
grande istriano.

Alessandra Norbedo

Il 9 luglio scorso all’età di 93 anni si è spento serenamente
VALERIO RUSCONI

Per ricordare con affetto e rimpianto il nostro caro amico 
Valerio Rusconi, recentemente scomparso, pubblichiamo a 
margine della rubrica “Note tristi” questa bella fotografia 
scattata a Grado il 4 novembre 2001.
Valerio, come tradizione, portava la bandiera della Comu-
nità di Verteneglio, ed è qui ritratto con la signora Barnaba.
L’Associazione delle Comunità Istriane, infatti, si era reca-
ta nella cittadina balneare per portare una corona d’alloro 
al Monumento dedicato ai Caduti del Mare ed assistere alla 
Santa Messa nella Basilica di Santa Eufemia nell’ambito del-
le manifestazioni di novembre in onore di quanti hanno sa-
crificato la vita per l’affermazione degli alti ideali di Patria 
e libertà.
L’amico Valerio non poteva mancare poiché per lui portare 
la bandiera non era un semplice gesto di cortesia bensì una 
sorta di “missione” a cui restava fedele in qualsiasi circo-
stanza o avversità.
A noi piace vederlo così, sorridente e felice, con l’Istria nel 
cuore, accanto a tantissimi nostri amici e fratelli che hanno 
lasciato a coloro che restano un tenerissimo ricordo.

Alessandra

Ricordiamo Maria Zaro
La signora Maria Zaro, isolana, ci ha lasciato lo scorso 
giugno, come si può leggere nel ricordo pubblicato su 
“Isola Nostra”.
Anche noi di “Voce” desideriamo salutarla in quanto la 
signora Maria, il 5 febbraio di quest’anno, aveva par-
tecipato con trasporto alla terza edizione della Poesia 
del Ricordo, dedicata proprio ad Isola d’Istria e ai suoi 
cantori.
Presente in sala e seduta in prima fila, sebbene non più 
giovanissima, accompagnata dal figlio Giorgio, Maria 
ha ricevuto moltissimi voti con la poesia “Sui scoi de 
San Piero” che è piaciuta al pubblico e alla giuria pro-
prio per l’intensità di sentimenti così sinceri.
Lasciamo quindi alle parole di questa lirica l’affettuoso 
commiato da Maria Zaro ed esprimiamo all’amato fi-
glio Giorgio tutta la nostra vicinanza per la scomparsa 
della sua brava e dolce mamma.

“SUI SCOI DE SAN PIERO”
Ricordarò sempre d’istà co’ me mama
‘ndavo de sera sui scoi de San Piero
par tociar le gambe in mar 
mi iero picia e tanto me piaseva
el mar gaveva riflesi d’argento
parchè la luna se speciava curiosa drento
e le stele come mi le stava a vardar.
Tremava lontan le luse dela sità
e in quel tempo le me faseva sognar
col pasar dei anni
i sogni xe deventai amara realtà
e po’ dopo, sentivo tanta nostalgia
dei scoi, de me mama e dela tera mia.

Maria Zaro

Gigi - come era universal-
mente conosciuto e chiamato 
- era nato a Cherso nel 1931, 
da dove era esulato nel 1947 
con la famiglia a Chioggia, 
che con l’isola di Cherso ave-
va una lunga consuetudine di 
scambi commerciali e contatti 
umani e qui è sempre vissuto 
ed ha svolto un’importante 
e lunga carriera come inse-
gnante di educazione artistica, 
politico, pittore, scultore e ri-
cercatore storico, in partico-
lare della sua amata Cherso. 
Per Cherso egli aveva infatti 
un amore esclusivo, al punto 
da ritenersi il suo unico sto-
rico contemporaneo, come 
ben sanno tutti coloro che di 
Cherso hanno detto o scritto 
qualcosa e sono stati per que-
sto sottoposti alla sua severa 
revisione critica.
È deceduto il 28 giugno 
nell’ospedale di Chioggia. 
Nel Veneto e nella città di 
Chioggia fu un personaggio 
politico di spicco della De-
mocrazia Cristiana: sindaco 
per due mandati - 1973/1976 
e 1978/1981 - e Presidente 
della locale Azienda sanitaria. 
Nel 1982 fu pure eletto con-
sigliere regionale. Si appartò 
dalla vita politica intorno agli 
anni ’90 del XX secolo, alla 
fine dei vecchi partiti politici, 
per dedicarsi alla scultura, alla 
pittura e alla ricerca storica. È 
suo il monumento al marinaio 
di viale Veneto a Sottomarina 
a due passi dal Lungomare, 
quello al carabiniere in piaz-
zale Europa e quello nell’ex 
cittadella della giustizia e al-
tro. Fu pure autore di nume-
rosi manifesti, tra cui varie 
edizioni della fiera del pesce 
e Campanile sera. Nella natia 
Cherso ha rifatto con immagi-
ni colorate piombate le vetrate 
della chiesa del convento del-
le suore benedettine.
Nel mondo della diaspora giu-
liano-dalmata fu consigliere 
nazionale dell’Associazione 
Nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia, presidente della 
Comunità Chersina - dopo 
l’arcivescovo Bommarco e 
Carmen Palazzolo Debianchi 
- dal 2005 alla morte e nello 
stesso periodo direttore edito-
riale del suo periodico dopo 
Carmen Palazzolo Debianchi, 
che ne curò l’impaginazione 
sotto la direzione di mons. 
Antonio Vitale Bommarco. 
Sotto la gestione Tomaz è 
sempre stato direttore respon-
sabile del periodico il suo 

L’ultima fotografia di Luigi Tomaz fra la nipote e collaboratrice Chia-
ra e il vicepresidente della Comunità Chersina Mauro Peruzzi scattata 
all’Assemblea Generale della Comunità svoltasi a Chioggia il 31 mag-
gio di quest’anno

amico Angelo Sandri, figura 
poco nota nel mondo dell’eso-
do giuliano-dalmata.
Ha tenuto numerose conferen-
ze, partecipato a molti conve-
gni e scritto parecchi libri in 
particolare sulla storia della 
Dalmazia e di Cherso dei quali 
ricordiamo: Mura Torri Porte 
della Magnifica Comunità di 
Cherso che è stato tradotto 
anche in croato, In Adriatico 
nell’antichità e nell’Alto Me-
dioevo. Da Dionigi di Siracu-
sa ai Dogi Orseolo, Il confine 
d’Italia in Istria e Dalmazia. 
Duemila anni di storia, In 
Adriatico nel secondo millen-
nio, Architettura adriatica tra 
le due sponde. Tutti i suoi vo-
lumi sono illustrati con dise-
gni da lui stesso eseguiti con 
una tecnica personale e parti-
colarissima. Ultimamente, sia 
nella redazione della rivista 
Comunità Chersina, che in 
quella dei volumi, gli è stata 
di valido e competente aiuto 
la nipote Chiara, architetto, 
figlia del fratello Silvio; sua è 
pure la grafica del periodico.
I funerali si sono svolti saba-
to 1° luglio alle ore 16 nella 
Cattedrale di Chioggia alla 
presenza del sindaco della cit-
tà e di numerosi amici e con-
terranei, giunti anche da altre 
città d’Italia e in particolare 
da Trieste, dove vive una nu-
merosa colonia di esuli cher-
sini. La cerimonia, presieduta 
dall’arcivescovo emerito di 
Gorizia mons. Dino De Anto-
ni, amico di famiglia, è stata 
concelebrata da sei sacerdoti.
L’Associazione delle Comu-
nità Istriane, della quale la 
Comunità Chersina fa parte, 
assieme all’Istituto Regio-
nale per la Cultura Istriano 
Fiumano Dalmata (IRCI), gli 
renderà omaggio presentando 
il prossimo novembre, nella 
sede dell’IRCI di via Torino, 
la sua ultima pubblicazione 
su tutte le chiese dell’isola 
di Cherso intitolata appunto 
Cherso, isola delle chiese, 
uscita e presentata all’Assem-
blea Generale degli esuli cher-
sini a Chioggia pochi giorni 
prima della sua morte. Il libro 
sarà commentato dal prof. 
Giuseppe Cuscito dell’Uni-
versità di Trieste alla presenza 
della nipote e collaboratrice 
dell’Autore, architetto Chiara 
Tomaz.

Carmen Palazzolo 
Debianchi

Note tristiIn memoria di Luigi (Gigi) Tomaz
politico, storico, scultore ma soprattutto chersino
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RicordiamoliNote tristi

Elargizioni

•

Il giorno 7 agosto ricorreva il dodice-
simo anniversario della scomparsa di 

INNOCENTE RITOSSA 
da Visinada

La moglie Marcella, i figli e i paren-
ti tutti lo ricordano con immutato 
affetto.

LUCIA DINELLI in DEPONTE

nata a Rovigno il 27 gennaio 1939
 a Sistiana il 25 settembre 1992

Paolo, Davide, Michele con i parenti 
e gli amici la ricorderanno con im-
mutato affetto il 13 dicembre 2016 
alle ore 11.00 con una Santa Messa 
nella chiesa di Duino.

Si ricordano
FRANCESCO PUGLIESE

nato il 10 maggio 1895
 il 24 luglio 1984

e

LUCIA ULCIGRAI (Barzula)

Il 18 marzo 2016 si è spento a Trieste 

MARIO FRAGIACOMO 
nato a Pirano il 21 novembre 1943

Un marito buono, un attento papà ed 
un amoroso nonno è mancato alla 
moglie Grazia Tamaro, ai figli Enri-
co, Paolo e Fabio, alle nuore e agli 
adorati nipoti.
Riportiamo qui le parole del parro-
co, frate Tiberio, scritte alla moglie: 
“Tu e Mario vi siete dati alla comu-
nità parrocchiale senza risparmio con 
entusiasmo, fede e perseveranza. La 
parrocchia di San Francesco, in que-
sto momento difficile per te e la fa-
miglia, possa essere come una madre 
che accoglie e consola, con dolcez-
za, facendo sentire che ti è accanto 
e anch’essa ti vuole bene. Un forte 
abbraccio”.
Un forte abbraccio anche da parte 
degli amici dell’Associazione delle 
Comunità Istriane nel ricordare un 
figlio di Pirano che si è donato nella 
vita familiare, nella vita lavorativa 
ricoprendo posizioni di responsa-
bilità aziendale,   nella vita sociale 
accogliendo sempre con un sorriso 
parenti, vicini e amici. 
La Redazione de “La nuova Voce 
Giuliana” esprime il più profondo 
cordoglio alla moglie Grazia e ai fi-
gli Paolo, Fabio ed Enrico, già valido 
collaboratore del quindicinale con la 
seguita rubrica spaziotempo (per la 
scienza).

È mancato all’affetto dei suoi cari

LUCIANO BUDICIN 
da Albona

nato il 27 giugno 1938 
 il 1° luglio 2016

L’anima buona dell’albonese Lucia-
no è qui ricordata con grande affetto 
dall’amatissima sorella Gianna con 
Sergio dal lontano Canada.
Si uniscono al dolore di Gianna per 
la scomparsa del caro Luciano le cu-
gine Laura, Elsa, Flavia di Trieste ed 
i familiari tutti.

24 luglio 1978 - 24 luglio 2016
ANNA GREMIO ved. DIONIS 

da Santa Domenica

Passano gli anni ma il tempo non 
cancella il dolore per la scomparsa 
della cara mamma, qui ricordata con 
immenso amore dalle figlie Erminia 
ed Elda, dai nipoti e dai parenti tutti.

12 settembre 1994 
12 settembre 2016

ANTONIO BRAVAR “NINI” 
da Santa Domenica

Lo ricordano con affetto e infinito 
rimpianto la moglie Anna, il figlio 
Walter, la nuora Susanna, i nipoti 
Diego e Giulia, la sorella Lina Cap-
pellani dalla lontana Australia, uni-
tamente alle cugine Erminia ed Elda 
Dionis con i parenti tutti.

20 agosto 2016
Nel trentatreesimo anniversario della 
scomparsa della cara

IDA VOIVODA 
ved. CAPPELLANI 
da Santa Domenica

viene ricordata a quanti la conobbero 
per la sua profonda umanità e per la 
sua integrità morale dalla figlia Gra-
ziella con tutti i parenti, dalla nipote 
Lina Cappellani abitante in Austra-
lia, unitamente a Erminia ed Elda 
Dionis che serbano della cara Ida un 
bel ricordo.

28 agosto 2002 - 28 agosto 2016
Sono trascorsi quattordici anni da 
quando ci ha lasciato

IDA CUCAZ

La ricorda con tanta mestizia il fra-
tello Mario per tutto il bene che ha 
lasciato.

Il 16 settembre ricorrerà il tredicesi-
mo anniversario della scomparsa di

LAURA LIESSI

La ricordano con grande affetto i 
fratelli Sergio, Livio e Giuliano, uni-
tamente alle cognate Bruna, Doris e 
Patrizia, ai nipoti e ai parenti tutti.
Gli amici del Comitato della Co-
munità di Cittanova si uniscono nel 
ricordo di Laura, memori della sua 
amicizia e del suo attaccamento alla 
Comunità.

Con immutato affetto si ricordano 
inoltre i genitori

VITTORIO LIESSI

e

GIUDITTA CADENARO

Nell’ultima quindicina ci sono per-
venute le seguenti elargizioni:
Rita e Mauro Cescutti in memoria 
del caro papà Valerio Rusconi euro 
100,00 a favore de “La Nuova Voce 
Giuliana” e euro 100,00 a favore della 
Comunità di Verteneglio e Villanova;
Mariuccia Cesari Zuccon con Ma-
rina e Paolo in memoria di Valerio 
Rusconi euro 100,00 a favore della 
Comunità di Verteneglio e Villanova;
Giuliano, Chiara, Walter Polato 
con le famiglie in ricordo dello zio 
Valerio Rusconi euro 100,00 a favore 
della Comunità di Verteneglio e Vil-
lanova;
Erminia Dionis Bernobi in memo-
ria di Valerio Rusconi euro 20,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Ondina Ritossa in memoria di Inno-
cente Ritossa euro 50,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Mario Kukaz in memoria della so-
rella Ida Cucaz euro 30,00 a favore 
della Comunità di Cittanova;
Erminia Dionis in memoria della 
mamma Anna Dionis euro 10,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Erminia Dionis in memoria di Anto-
nio “Nini” Bravar euro 10,00 a favo-
re de “La nuova Voce Giuliana”;

•

Graziella Cappellani in memoria 
della mamma Ida Voivoda Cappella-
ni euro 20,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;
Sergio Liessi in memoria della sorel-
la Laura e dei genitori Vittorio Lies-
si e Giuditta Cadenaro euro 30,00 a 
favore della Comunità di Cittanova;
Romana de Carli Szabados con il 
figlio Franco in memoria degli amici 
fraterni appena scomparsi Dino Fun-
cis e Mario Tagliapietra, testimoni 
eccellenti dell’indimenticabile ado-
rata Pola, euro 20,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
Alberto Fratantaro in memoria dei 
propri genitori euro 25,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Lucio e Sandro Vascotto in memo-
ria dei defunti Bacci Vascotto euro 
40,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
Onorina e Vittore Mattini in me-
moria dei genitori Maria e Francesco 
euro 25,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana” e euro 25,00 a favore 
della Comunità di Pinguente, Rozzo, 
Sovignacco;
Mariuccia Cesari Zuccon ringra-
ziando la Comunità di Pinguente per 
gli auguri inviati in occasione del suo 
90mo compleanno e ricordando nel-
lo stesso tempo il suo caro papà, loro 
indimenticabile medico, euro 30,00 a 
favore della Comunità di Pinguente, 
Rozzo, Sovignacco;
Giuliana Zelco in memoria di Car-
men Stella Calligaris euro 30,00 a 
favore della Comunità di Visignano 
d’Istria in esilio;
Livia Giuressi in memoria del mari-
to Aldo Barnabà euro 15,00 a favore 
della Comunità di Verteneglio;
Livia Giuressi in memoria della 
mamma Antonia Benini euro 15,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Clara Ravagnan Deselin in memo-
ria di Nicolò Deselin euro 30,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;
dott. Giovanni Tamplenizza euro 
50,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
Marisa Sussa euro 40,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Graziella Pelos Sponza euro 40,00 
a favore de “La nuova Voce Giu-
liana”;
Mario Costanzo in memoria dei ge-
nitori Antonia e Giuseppe Costanzo 
euro 10,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana” e euro 10,00 a favore 
de “Isola Nostra”.

Elargizioni 
a sostegno di “Isola Nostra”:
Evelino Pugliese con il figlio Mari-
no in memoria di Francesco Pugliese 
e Lucia Ulcigrai euro 20,00;
Laura Brusadin Pocecco euro 
30,00;
Viviana Chicco Pellegrini in me-
moria di Bruno Chicco euro 30,00;
Mino Favretto dall’Australia dollari 
australiani 30,00;
Mino Favretto dall’Australia dollari 
australiani 20,00;
Marisilva Carboni in memoria di 
Venerina Degrassi euro 40,00;
Salvatore, Alberto e Alessandra in 
memoria della cara Vilma Degrassi 
Fernetti euro 20,00.

Si ringraziano sentitamente 
i generosi oblatori.Pirano (foto di Franco Viezzoli)

•

•
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si è svolta a Verona lo scorso 31 maggio 2016, presso la sala 
convegni della Banca Popolare di Verona, la cerimonia di pre-
miazione della XV edizione del Premio letterario nazionale inti-
tolato al gen. loris Tanzella, organizzato dal Comitato di Verona 
dell’Associazione nazionale Venezia Giulia e dalmazia.
la presidente del Comitato avv. Francesca Briani e la Presi-
dente della Giuria prof.ssa Loredana Gioseffi hanno illustrato le 
caratteristiche del Premio e le finalità che lo stesso persegue 
nell’ottica della salvaguardia e della divulgazione del patrimonio 
culturale giuliano dalmata.
nell’ambito delle varie sezioni previste dal Premio sono stati pre-
sentati, quest’anno, ben 320 lavori con la presenza significativa 
anche di autori che non appartengono al mondo dell’esodo con-
ferendo così alla manifestazione un autentico respiro nazionale.
Tra gli autori premiati c’è anche il dott. Giorgio Tessarolo, figlio 
di Aurelio, facente parte del Consiglio direttivo dell’Associazione 
delle Comunità Istriane di Trieste, che già ha ottenuto riconosci-
menti analoghi nel 2012 e nel 2014.
si riportano di seguito i nominativi dei premiati suddivisi nelle 
sezioni in cui si articola il Premio Tanzella.
Il primo premio assoluto è stato assegnato al prof. stefano zec-
chi per l’opera “Rose bianche a Fiume”.
nell’ambito della sezione “nuove ricerche” è stato assegnato il 
primo premio a Piero Ambrosini e a Roberto Rossini per l’opera 
“da Venezia a Cattaro. le località costiere dell’Adriatico orientale 
nelle cartoline d’epoca”.
Per la stessa sezione una menzione d’onore speciale è stata as-
segnata a Maria Ragaù per l’opera “Borgo san nazario. Genesi 
di una identità culturale e religiosa”.
la sezione “storia” ha visto il conferimento del primo premio ad 
Adriana Ivanov danieli per l’opera “Istria, Fiume, dalmazia terre 
d’amore” mentre il secondo premio è stato attribuito a Gabriele 
Bosazzi per il volume “Rovigno d’Istria. Guida storica, artistica e 
culturale”.
Una menzione d’onore speciale, infine, è stata conferita a Maria 
Grazia Belci per il lavoro “Wagna 1915-1918. Come vivevano 
gli abitanti di dignano d’Istria nel campo austriaco per gli sfollati 
della Prima Guerra Mondiale”.
Per la sezione “Poesia” il primo premio è stato assegnato a zeno 
Ferigo per la raccolta di poesie “sogno istriano” mentre all’inter-
no della medesima sezione è stata conferita a Giorgio Tessarolo 
una menzione d’onore speciale per la raccolta di poesie intitolata 
“Pennellate istriane”.
All’interno della sezione “narrativa” il primo premio è stato as-
segnato a Pietro Tarticchio per la sua opera “la capra vicino al 
cielo” mentre ad Antonio Bonelli, per l’opera “Il postino”, è stata 
attribuita all’interno della medesima sezione una menzione d’o-
nore speciale.
Per la sezione “Testimonianze” il primo premio è andato a Ro-
dolfo Decleva per l’opera “Qualsiasi sacrificio! Da Fiume ramingo 
per l’Italia” mentre il secondo premio è stato attribuito ex-aequo 
a Bruno Brenco per “Quando ero un bebè. Ricordi di infanzia da 
zero a dieci anni” ed a Roberto stanich per “El pan de l’Istria, el 
pan più bon xe quel de casa”.
All’interno della sezione sono state, inoltre, attribuite una men-
zione d’onore speciale a Francesco Avallone autore di “dalle 
foibe all’esodo” e due menzioni d’onore, rispettivamente ad An-
namaria Muiesan Gaspari per “lettera alla gentile conduttrice di 
una nota trasmissione televisiva” e a silvia sizzi per “Polvere... 
e ricordi”.
Riportiamo, infine, la motivazione del premio conferito al dott. 
Giorgio Tessarolo:
«suggestivi elementi del paesaggio istriano si animano in limpi-
de visioni che, nell’apparire, ora incantano per la loro indicibile 
bellezza, ora stupiscono per la loro unicità, ora emozionano per 
il loro splendore, ora sorridono e raccontano, all’ignaro viandan-
te, storie e leggende per fondersi nell’armonia di un abbraccio 
universale».

Marco Tessarolo
L’Associazione delle Comunità Istriane e la Redazione de “La 
nuova Voce Giuliana” si congratulano vivamente con il dott. Gior-
gio Tessarolo per questo prestigioso riconoscimento atto a coro-
nare un’attività poetica di sicura valenza.

unO sCRITTO dI MARCO TEssAROlO

XV EDIZIONE DEL PREMIO 
LETTERARIO “TANZELLA”

Alla presenza di un fol-
to pubblico, avvolto 
da emozione, lietezza 

d’animo e gratitudine verso 
il Signore, è stato presentato 
all’Unione degli Istriani il vo-
lume Luce sui miei passi.
Si tratta di una storia breve di 
un sacerdote indimenticabile, 
Monsignor Antonio Dessanti, 
nativo di Buie, che per mol-
ti anni è stato parroco della 
chiesa della Beata Vergine del 
Rosario di Trieste e cappella-
no civico. Confratelli, parroc-
chiani, fedeli e amici hanno 
offerto nel libro, con animo 
palpitante, una serie di ap-
prezzate testimonianze dalle 
quali emerge la figura reale di 
quello che fu Don Antonio: un 
sacerdote esemplare che nella 
sua lunga vita ha sempre cer-
cato di aiutare, in tutti i modi, 
le persone in difficoltà, anche 
nei frangenti più pericolosi di 
degrado e difficili della loro 
vita. Egli infatti ha steso la 
mano, porto l’orecchio, aperto 
il cuore, con naturalezza, con 
spontaneità, con perseveran-
za, perché consapevole che 
tutti questi fratelli in umanità, 
bisognosi, rappresentavano 
veramente il Signore, erano il 
Cristo stesso.  
Relatore ufficiale è stato il 
prof. Gianfranco Battisti 
dell’Università di Trieste, che 
ha scolpito l’immagine del sa-
cerdote in forme mirabili, af-
fettuose e commoventi.
Dalla pubblicazione emerge 
chiaramente che Monsignor 
Antonio Dessanti era anche 
l’uomo della preghiera. Lo si 
trovava infatti sempre in chie-
sa e, se non pregava, ascolta-
va le situazioni esistenziali, 
sovente di sofferenza, di molti 
che a lui si rivolgevano. Ave-
va una parola buona di con-
forto e di speranza per tutti, 
trasmetteva così la fede viva 
di chi prende il Vangelo alla 
lettera, come San Francesco.
L’incontro di presentazione 
del libro è stato reso gradito 
dalla presenza dell’Arcive-
scovo di Trieste Monsignor 
Giampaolo Crepaldi che, col 
suo eloquio, ha fatto apprezza-
re ai presenti quel cosmo ma-
gnifico che fu Don Antonio, 
sempre ammantato di luce, di 
grazia, di operosità cristiana. 
Luce che egli ci ha insegnato 
a  guardare e ad amare, per-
ché potessimo meglio vedere 
il percorso della vita, sentirci 
saldi, sicuri, e costruire così la 
nostra esistenza all’insegna di 
Cristo risorto, stella mattutina 
che non tramonta mai.
Papa Francesco, in una lettera 
della Segreteria di Stato del 
Vaticano, indirizzata all’Arci-
vescovo Monsignor Crepaldi, 
nell’evidenziare l’immagine 
di Monsignor Antonio Des-

santi “auspica che l’esempio 
di vita del zelante Pastore, 
insigne Maestro di vita spiri-
tuale e generoso testimone di 
fedele adesione a Cristo e di 
amore alla Chiesa, susciti, in 
quanti ne conservano la pre-
ziosa eredità spirituale, rin-
novato entusiasmo nella diffu-
sione del perenne messaggio 
evangelico”.
Il volume, dopo la prefazione 
dell’Arcivescovo, la presenta-
zione di Gaetano Angelo Mes-
sina, brevi cenni sulla vita di 
Don Antonio di Jannine Gre-
gori Bassan e una nota storica 
sulla chiesa della Beata Vergi-
ne del Rosario, si articola in 
otto capitoli. 
I primi (capitoli I-V), che rap-
presentano la parte principale 
dello scritto, contengono le 
testimonianze di oltre un cen-
tinaio di persone che hanno 
avuto la grazia del Signore 
di collaborare con Don An-
tonio, o di frequentare la sua 
chiesa o di incontrarlo nelle 
varie vicissitudini della vita, o 
di essere a lui confratelli nel-
la fede, offrendo in tal modo 
una dimostrazione sincera ed 
effettiva su quanto “vissuto” 
accanto al sacerdote. 
Il cap. VI riporta alcuni pas-
si tratti sia dalla viva voce di 
Don Antonio, come omelie, 
conversazioni, interventi vari, 
sia dai suoi scritti, in parti-
colare dai ben noti “Foglietti 
domenicali” o dalle pagine di 
Una Voce Amica, periodico 
nel quale per 48 anni profuse 
la sua passione sacerdotale. 
È trascinante per lo spirito, 
inoltre, la trascrizione com-
pleta di una Santa Messa 
(cap. VII), dalla cui lettura si 
percepisce il valore che Don 
Antonio dava alla celebrazio-
ne eucaristica. Quando cele-
brava infatti egli quasi andava 
in estasi, aveva momenti di 
ascesi e spesso una lacrima 
gli scendeva sul volto. Chiu-
de il libro una serie di articoli, 
documenti, foto e riconosci-
menti alla figura e alle opere 
di Don Antonio (cap. VIII). 
Si tratta di una ristretta scelta 
di materiale tra quello cospi-
cuo conservato principalmente 
nell’archivio parrocchiale, ma 
anche in quello della Curia 
diocesana e in altri centri di 
raccolta di documentazione 
storica e religiosa. 
Questa pubblicazione quindi, 
come ben si comprende, ha 
lo scopo di non disperdere il 
prezioso insegnamento di Don 
Antonio e consentire ad una 
moltitudine ulteriore di fede-
li di poter beneficiare degli 
esempi offerti dalla sua vita. 
La speranza è che porti frutti 
alla Chiesa del nostro tempo.

Tullio Parenzan

Il coro triestino “Alabarda” 
a Lubiana

Sabato sera, 4 giugno 2016, il Coro “Alabarda” di Trieste ha par-
tecipato alla Santa Messa nella chiesa dell’Annunciazione della 
Vergine, chiesa dei francescani, in piazza F. Prešeren a Lubiana, 
capitale della Slovenia.
Il Coro “Alabarda” del Circolo Unicredit di Trieste in questa 
occasione era così formato: Silvio Bassin, Giorgio Bonivento, 
Luigi Cannalire, Angelo Ciuffardi, Piergiorgio Corazza, Mauro 
Marchesi, Bruno Muran, Lucio Norio, Bruno Paulich, Sergio Pe-
ruzzi, Silvano Pizzale, Paolo Pocecco, Giovanni Spizzamiglio.
La Messa è stata introdotta dall’improvvisazione dell’organista 
Maestro Riccardo Cossi che poi ha diretto il Coro per l’esecu-
zione dei seguenti brani: O salutaria hostia di Ch. Gounod, Ave 
verum corpus di L. Viadana e Veni Sancte Spiritus di L. Janacek.
Subito dopo la Messa, è seguita - come prima parte del concerto 
intitolato “Concerto per la Pace” - la Messa da Requiem di L. 
Perosi per tre voci virili ed organo, costituita da: Requiem, Kyrie, 
Graduale, Tractus, Dies irae, Offertorium, Sanctus, Benedictus, 
Agnus Dei, Lux aeterna e  Libera me Domine.
Nel prosieguo il Maestro Riccardo Cossi ha eseguito la famosa 
Suite gothique di L. Boellmann, composta da: Introduction-Cho-
ral, Menuet gothique, Prière à Notre-Dame e Toccata.
Per la seconda parte del concerto, il Coro “Alabarda” ha scelto 
i seguenti brani: Salve Regina di G.B. Martini, Ave Maria di C. 
Monteverdi, Beati morti di F. Mendelssohn-Bartholdy, Kyrie e 
Gloria della Missa Christi munera di G.P. da Palestrina e Canta-
te Domino di G. Croce.
Il numeroso pubblico di Lubiana, con molti turisti venuti nella 
capitale appositamente, ha ringraziato il Coro “Alabarda” e l’or-
ganista Maestro Riccardo Cossi con un lungo e vivace applauso.

Angela Tomanic
Maestro organista

XV edizione del Premio letterario nazionale intitolato al gen. loris Tan-
zella, sala convegni della Banca Popolare di Verona, 31 maggio 2016
Il dottor Giorgio Tessarolo ascolta la motivazione della menzione d’onore 
speciale nella sezione “Poesia” conferita per la raccolta di poesie intito-
lata “Pennellate istriane”

Sala Maggiore di Palazzo Tonello, giovedì 26 maggio 2016
Presentazione del libro su Mons. Antonio Dessanti Luce sui miei passi. 
Storia breve di un sacerdote indimenticabile (da sinistra il prof. Gian-
franco Battisti, il dott. Gaetano Angelo Messina, il Vescovo di Trieste 
Mons. Giampaolo Crepaldi e il prof. avv. Tullio Parenzan)

LUCE SUI MIEI PASSI
Presentato il libro su Mons. Antonio Dessanti 
apostolo della carità e maestro di vita spirituale

Gli Amici di Padre Antonio 
Dessanti, Luce sui miei passi. 
Storia breve di un sacerdote in-
dimenticabile, Tip. della Casa 
Editrice Luglio, Trieste 2016, 
pp. 316 (Il libro è reperibile 
presso la chiesa della Beata 
Vergine del Rosario)

Il Coro “Alabarda” di Trieste, diretto dall’organista Maestro Ric-
cardo Cossi, nella chiesa francescana dell’Annunciazione della 
Vergine a Lubiana


